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Il nuovo Polo Neuropsicologico DSA di Modena è stato attivato il 1° dicembre 2020 e si 
occupa di valutazione, prevenzione/individuazione precoce e attività di ricerca dei Disturbi 

Specifici dell'Apprendimento

La sede è in via Newton n° 150/B e accoglie gli utenti provenienti da tutto il territorio 
provinciale modenese.

I Servizi di Neuropsichiatria territoriale di area Nord, Centro e Sud, che fino al 30 
novembre 2020 hanno svolto questo tipo di attività, continuano nel percorso di 

valutazione e trattamento dei disturbi di origine Neuropsichiatrica inerenti la fascia 0-18, 
mentre le attività di cui sopra vengono svolte unicamente dagli Psicologi e dai Logopedisti 

presenti presso il Polo DSA.



Ogni bambino ha un proprio livello di concettualizzazione della lingua scritta. Per 
riconoscere il livello raggiunto e iniziare così un potenziamento sulla letto-scrittura 
dobbiamo prendere come riferimento gli studi sulle tappe di sviluppo della scrittura 
di Ferreiro e Teberosky (1985) e della lettura di Uta Frith (1995)
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                                 FASI DI APPRENDIMENTO DELLA LETTO SCRITTURA 

Modello di Uta Frith, 1985

FASE LOGOGRAFICA (parola come disegno) 

Coincide solitamente con l’età prescolare. Il bambino riconosce e legge alcune parole 
in modo globale, perché contengono lettere ed elementi che ha imparato a 
riconoscere. Il bimbo disegna le parole come se fossero il logo che sta al posto 
dell’oggetto, con la sola differenza che utilizza segni convenzionali piuttosto che 
riprodurre le caratteristiche fisiche dell’oggetto. Manca consapevolezza sulla 
struttura fonologica delle parole
Ad esempio scrive in modo corretto il proprio nome o sa riconoscerlo, ma non 
conosce le singole lettere con cui è scritto (la M di Mario non verrà identificata come 
la M di mano.

                                 FASI DI APPRENDIMENTO DELLA LETTO SCRITTURA 

Modello di Uta Frith, 1985

FASE LOGOGRAFICA (parola come disegno) 

Coincide solitamente con l’età prescolare. Il bambino riconosce e legge alcune parole 
in modo globale, perché contengono lettere ed elementi che ha imparato a 
riconoscere. Il bimbo disegna le parole come se fossero il logo che sta al posto 
dell’oggetto, con la sola differenza che utilizza segni convenzionali piuttosto che 
riprodurre le caratteristiche fisiche dell’oggetto. Manca consapevolezza sulla 
struttura fonologica delle parole
Ad esempio scrive in modo corretto il proprio nome o sa riconoscerlo, ma non 
conosce le singole lettere con cui è scritto (la M di Mario non verrà identificata come 
la M di mano.



FASE ALFABETICA (lettera per lettera)

Con la scolarizzazione il bambino impara la relazione esistente tra la la forma verbale 
e quella scritta delle parole, relazione mediata dal codice alfabetico Si attiva in questo 
stadio il meccanismo di conversione grafema – fonema, asse portante della via 
fonologica. Grazie alla via fonologica che permette di acquisire l’abilità di conversione 
del grafema nel fonema corrispondente il bimbo sarà in grado di leggere anche non 
parole.
Consente di leggere e scrivere: parole “regolari” come “cane” “porta” e non parole 
come ad esempio “stoso” “dorta”
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FASE ORTOGRAFICA (analisi per unità ortografiche)

E’ una fase di perfezionamento e di economizzazione della fase alfabetica. Il bambino 
impara che vi è una regolarità nel meccanismo di conversione grafema – fonema: la 
combinazione delle lettere nelle parole non è illimitata. Viene reso più efficiente il 
processo di mappatura: le parole vengono segmentate in unità più grandi rispetto 
alle singole lettere (ad esempio vengono riconosciute come unità intere “prefissi” e i 
“suffissi” a cui far corrispondere una mappatura stabile). Il bambino impara a scrivere 
tutte le parole che contengono fonemi contesto-dipendenti e i fonemi che 
richiedono più di una lettera (gn, gli, sci/e). Vengono fissate le eccezioni alla 
corrispondenza grafema – fonema 

Esempio: grafemi multilettera “ghiro / giro” e parole come scivolo, sciarpa o ragno. 
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FASE LESSICALE (parola come unità dotata di significato) 
Formazione di un magazzino lessicale: il bambino riconosce in modo diretto le 
parole; le parole già note vengono lette accedendo direttamente alla forma 
fonologica della parola. In questo stadio si utilizza un’analisi in parallelo di alcuni 
elementi simultaneamente, ossia si attua contemporaneamente un’analisi fonetico-
fonologica ma anche, se si rivela necessario, un’analisi sintattico-grammaticale o 
semantica. Il bambino riesce a scrivere stringhe omofone ma non – omografe: es. 
“l’una / luna” 
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MODELLO DI FERREIRO-TEBEROSKY

FASE DEGLI SCARABOCCHI:  il bambino scrive in modo non convenzionale , non 
legato alle lettere, segnando ghirigori che simulano la scrittura corsiva degli adulti. 
Fase di differenziazione funzionale tra segno iconico e grafico: prende corpo nel 
bambino l’idea che le immagini e i segni scritti sono sistemi diversi 

FASE PRECONVENZIONALE: il bambino usa le lettere dell’alfabeto a caso. Di solito 
sono lettere uguali, alternate in numero superiore o uguale a tre , in questa fase se il 
bambino vuole scrivere il nome di un oggetto grande usa più lettere, mentre per il 
nome di un oggetto piccole ne usa meno. Il bambino ad es. può utilizzare a caso le 
lettere del proprio nome (se le conosce), ricombinandole per parole diverse
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FASE SILLABICA PRECONVENZIONALE: A ogni sillaba corrisponde una lettera ma non 
vi è corrispondenza tra suono e segno grafico. Il bambino incomincia a capire che i 
segni sulla carta corrispondono ai suoni delle parole dette. Scompone la parola in 
unità sonore percettibili, le sillabe. il bambino usa sempre le lettere e ad ogni sillaba 
associa una lettera che però non ha corrispondenza reale con il suono della parola. 
(per es. AIC o IME per camino) 

FASE SILLABICA CONVENZIONALE: in questa fase la lettera che corrisponde alla 
sillaba ha a che fare con la sillaba reale. Ogni sillaba è rappresentata da una sola 
lettera con valore sonoro convenzionale (es. CMN per camino)
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FASE SILLABICA ALFABETICA: c’è un numero di lettere maggiore di una per sillaba, per 
cui Camino si può trovare scritto CAMN o CMINO, sempre un numero uguale o 
maggiore a tre, una parola con meno lettere non è considerata leggibile dai bambini.

 FASE ALFABETICA CONVENZIONALE: Il bambino ha capito che ad ogni suono 
corrisponde un segno grafico: CAMINO per CAMINO il bambino a questo punto sa 
segmentare la parola in fonemi e riesce a scrivere tutte le lettere. Ovviamente ci 
saranno ancora errori, perché non sono state affrontate le difficoltà ortografiche, ma 
il bambino ha raggiunto la scrittura.
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Per strutturare un percorso efficace per il potenziamento delle abilità di lettura e 
scrittura, è necessario considerare alcuni principi:

- Sviluppare la competenza fonologica;

- Graduare gli stimoli per complessità crescente rispetto ai parametri di lunghezza, 
complessità e frequenza d’uso delle parole;

- Organizzare le proposte per livelli a complessità crescente: orale con supporto di 
materiale figurato, solo orale, grafico con supporto di materiale figurato, solo grafico;

- Passare al livello successivo solo quando il bambino padroneggia il livello precedente;

- Svolgere le attività quotidianamente.

L’intervento parte quindi dal riconoscimento della fase di apprendimento delle abilità 
per proporre attività volte al potenziamento della fase stessa. 
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STADIO PRE-CONVENZIONALESTADIO PRE-CONVENZIONALE

COSA FARE?

• Lavorare sulla metafonologia (globale e analitica)

• Lavorare sul riconoscimento di lettere con strumenti come per esempio l’alfabeto, le lettere mobili o la 

lavagna magnetica

OSSERVARE:

• Se vengono differenziate le parole, cioè vengono scritte in maniera diversa

• Se vengono quantificate le parole (le parole lunghe vengono scritte con tanti grafemi e viceversa)

• Se il bimbo standardizza, cioè se le parole di lunghezze diverse vengono scritte sempre con lo stesso 

numero di fonemi

• Importantissimo vedere se il rapporto fonema-grafema è stabile
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Le Funzioni Esecutive (F.E.) comprendono una serie di processi cognitivi volti a portare a termine 
un determinato compito, ad iniziarlo nel modo e nel momento corretto, a pianificare il percorso,  a  
selezionare e memorizzare gli stimoli utili, ad inibire gli stimoli distraenti, a rimanere attenti sul 
compito. E' molto utile allenare le F.E. alla scuola materna e all'inizio della scuola primaria come 
attività propedeutica all'apprendimento della letto-scrittura
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Questa tipologia di esercizio può essere proposta anche 
con lettere scritte in stampatello maiuscolo e corsivo. 















PER LE 
VOCALI…
PER LE 
VOCALI…





• ANALISI/SINTESI FONOLOGICA DEIGRUPPI CONSONANTICI

• ANALISI/SINTESI FONOLOGICA DI PAROLE CON GRUPPI CONSONANTICI

• CONTROLLO DELL’ORDINE DEI GRAFEMI

• PAROLE CON COMPLETAMENTI (COSA MANCA?)

• MATERIALE FIGURATO

• FONEMI SCRITTI

• PAROLE AD ALTA FREQUENZA D’USO

• LAVORO CON LE GRIGLIE





























































GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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